Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?
7 OTTOBRE (Lc 10,25-37)
Nell’Antica Scrittura due erano i comandamenti dell’amore. Il primo verso Dio, il secondo vero l’uomo. Erano due comandamenti simili, ma non interscambiabili. Dio e l’uomo sono due soggetti distinti, separati. Dio va amato perché Signore, Creatore, Redentore dell’uomo. L’uomo va amato perché prossimo, vicino, fratello. Nella Nuova Alleanza il comandamento dell’amore è divenuto uno solo.  Prima Dio e l’uomo erano due persone, una nel cielo e l’altra sulla terra. Ora con l’Incarnazione Dio si è fatto uomo, ha assunto l’uomo, si è fatto il nostro prossimo, il nostro fratello. Si è fatto il fratello più piccolo, povero, misero, ammalato, carcerato, peccatore, profugo, pellegrino, forestiero, senza tetto. 

Con l’Incarnazione del Figlio Unigenito del Padre l’uomo non è più ad immagine e a somiglianza di Dio. In Cristo Dio è uomo e l’uomo è Dio. In Cristo ogni uomo è stato elevato alla dignità di Dio, perché in Lui viene reso partecipe della divina natura. Al di là della redenzione soggettiva, per redenzione oggettiva ogni uomo è già stato assunto, con ogni uomo più piccolo lui già si è identificato. Questa verità è Gesù stesso che la proclamerà ad ogni uomo nel giudizio finale. 

Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna» (Mt 25,31-46)- 

Il Sacerdote e il Levita vedono “Dio” solo nel tempio di Gerusalemme. Non lo vedono mal ridotto sul ciglio della strada. Il Samaritano lo vede, si ferma, lo cura, paga per lui. Entra nella vita eterna chi possiede questa visione di altissima fede. 
Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così».
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci questa purissima fede. 
